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CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA                                                                      

MEMBER OF TTN TRANSNATIONAL TAXATION NETWORK 

CIRCOLARE N° 23 DEL 10.12.2020  

Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

 

Gentili Clienti, 
Riepiloghiamo le novità in materia di fattura elettronica in vigore dal 01.01.2021. 

Gli adempimenti relativi all’integrazione di fatture fornitori tramite l’invio di apposito file in SDI, in 

sostituzione dell’integrazione manuale utilizzata fino ad ora, saranno facoltativi nell’anno 2021 e 

obbligatori dal 2022. 

Vi consigliamo comunque di applicare le nuove procedure già dal 2021 per predisporre le necessarie 

procedure interne alla vs. società e testare le piattaforme in uso. 
Non esitate a contattarci per qualsiasi dubbio o necessità. 

 
NOVITA’ FATTURA ELETTRONICA ED ESTEROMETRO DAL 01.01.2021   

 

Dal 1.01.2021 sono in vigore le specifiche tecniche accompagnate da uno sviluppo per la 

trasmissione dati, al fine dell'esterometro e precompilata Iva. 

 

L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato la guida alla compilazione delle fatture elettroniche 

e dell'esterometro. Le modifiche vengono definite "di semplificazione" e riguardano i 

documenti che devono essere emessi in presenza di reverse charge sia interno che esterno. 

In particolare, per gli acquisti dall'estero, i nuovi tipo documento transitano tramite lo SdI 

e sostituiscono l'adempimento dell'esterometro, che peraltro dal 2022 verrà abolito. 

 

Con riferimento alle fatture relative alle prestazioni di servizi dall'estero, il documento che 

arriva dal prestatore prevede soltanto l'imponibile. Il committente, in presenza di servizi 

intracomunitari, deve integrare il documento ricevuto; se, invece, il prestatore è 

extracomunitario, deve emettere un'autofattura. A tal fine può utilizzare il tipo 

documento TD17 e inviarlo soltanto a sé stesso come soggetto che ha emesso il 

documento. 

 

Analoga procedura si segue per gli acquisti intracomunitari; l'acquirente che deve 

integrare la fattura emessa dal fornitore intracomunitario può farlo utilizzando il 

tipo documento TD18 che verrà recapitato soltanto allo stesso emittente. In questo 

modo anche gli acquisti intracomunitari appariranno nelle bozze di registri Iva predisposti 

dall'Agenzia. Qualora l'acquirente non predisponga il tipo documento TD18 dovrà 

trasmettere anche l'esterometro. Il cessionario committente trasmette tramite il flusso 

dell'esterometro i dati della fattura integrata valorizzando il blocco DTR (dati fatture 

ricevute) e utilizzando il documento TD10 (fattura di acquisto intracomunitario) con 

l'indicazione della relativa natura. 

 

Tale procedura si applica anche per gli acquisti di beni già presenti in Italia ai sensi dell'art. 

17, c. 2 D.P.R. 633/1972. Anche in questo caso l'acquirente nazionale deve applicare 

l'Iva in Italia mediante il meccanismo dell'autofattura e, a tal fine, può emettere un 
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documento utilizzando il tipo TD19 (integrazione autofattura per acquisto di beni ex art. 

17). Anche in questo caso l'acquirente trasmette tramite il flusso dell'esterometro i dati 

della fattura integrata adoperando sempre il tipo documento TD10 nel caso in cui il cedente 

sia intracomunitario oppure il TD01 nel caso di acquisto di beni da fornitore extra Ue. 

In sintesi, per quanto riguarda le operazioni con l'estero vengono introdotti dei nuovi tipo 

documento che transitano nello SdI e di fatto sostituiscono lo spesometro. 

 

Relativamente al reverse charge interno come, ad esempio, per una normale prestazione 

edile, il prestatore ha emesso una fattura elettronica TD01 oppure TD02 (acconto) o 

raramente il modello TD24 - fattura differita. L'emittente della fattura indicherà un 

sottocodice esempio n. 6.3 (subappalto nel settore edile). La fattura deve essere integrata 

dal committente indicando l'aliquota e l'imposta relativa, procedura che con la fattura 

cartacea avveniva a mano come può avvenire tuttora. Il committente può a tal fine usare 

il tipo documento TD16 che sarà recapitato soltanto a sé stesso. Questo documento 

integrativo sarà utilizzato dall'Agenzia in fase di elaborazione dei registri. Nella 

compilazione di questo documento elettronico la data può coincidere con quella di 

ricevimento della fattura del prestatore e comunque deve essere una data ricadente nel 

mese di ricevimento della fattura. Infatti la nuova gamma di tipo di documenti è sì 

finalizzata a sostituire l'esterometro, ma serve anche per completare i registri Iva le cui 

bozze verranno predisposte dall'Agenzia delle Entrate. 
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Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.  

   Studio Pagani      

 


